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costruzione veri e propri termineranno solo nel 1890 con un investimento totale
di 3,4 milioni.
Ad Airolo sorge così il primo forte corazzato d'Europa, forte di sbarramento,
situato sul terrazzo di Fondo del Bosco con il compito di battere con il fuoco strada

e ferrovia in Leventina e la Valle Bedretto.
Fino alla fine della prima guerra mondiale è considerato fra i maggiori d'Europa
per efficienza e potenza di fuoco. A quei tempi reggeva il confronto con quanto
di meglio esisteva all'estero, in modo particolare in Francia e Belgio. Ancora oggi
ne possiamo ammirare la concezione d'avanguardia, le caratteristiche e la perfetta

esecuzione. L'opera declassata e completamente disarmata negli anni seguenti
la fine della seconda guerra mondiale, viene in parte abbandonata. Solo gli
accantonamenti che verranno progressivamente ammodernati, sono tuttora usati
dalla truppa e occasionalmente anche da organizzazioni civili.
È nelle aree rimaste libere, come le casamatte, la torretta girevole corazzata, le

caponiere, ossia nella parte del forte maggiormente interessante dal profilo
fortificatorio, che troverà sede l'esposizione permanente. Esposizione che non avrà
carattere concorrenziale con altre mostre o musei, ma avrà una ben precisa identità,

limitata al «Forte Airolo» nell'ambito del sistema fortificatorio del San
Gottardo.

Essa non potrebbe trovare collocazione migliore e, se tutto procederà come previsto,

con il sostegno finanziario di enti pubblici e privati, l'apertura al pubblico
sarà possibile durante l'estate 1989, ossia in concomitanza con la celebrazione del
centenario del forte e della piazza d'armi di Airolo.

4ECk
IQGBNO.

Per qualsiasi cambiamento
di incorporazione o promozione,
rivolgetevi alla ditta
BECA-FERRETTI, specializzata
in uniformi dal 1877

BECA-FERRETTI AËWA
Via delia Posta, 6934 Bioggio
Tel. 091/59 57 96 vw


	...

